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Sistemi di assistenza per la città:
individuazione e riconoscimento pericoli analogo a quello degli esseri umani

Dov’è il pericolo? Grazie al sistema ‘scene labelling’ è possibile interpretare correttamente situazioni del traffico complesse
Si è fermato o sta camminando? Identificazione dell’intenzione dei passanti che stanno per attraversare la strada
Via libera? Cambio di corsia più semplice in centro città
Dove si va? Identificazione dell’intenzione di svoltare o cambiare corsia
Presentazione conclusiva nel progetto di ricerca UR:BAN
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Traffico agli incroci, ciclisti, passanti che attraversano la strada (probabilmente con sguardo fisso sullo smartphone), mamme con il passeggino e bambini che giocano. Il traffico cittadino rappresenta spesso un’autentica sfida per chi si trova al volante con conseguente pericolo di incidenti. Lo sviluppo dei sistemi di assistenza, che supportano il guidatore rendendo le percorrenze nel contesto urbano più sicure e rilassate, è volto appunto a fronteggiare al meglio situazioni tanto diverse tra loro. I ricercatori di Daimler AG, sempre al lavoro per ideare nuove possibili soluzioni, hanno fatto un notevole passo avanti nell’ambito dell’iniziativa di ricerca UR:BAN. 
Il cosiddetto ‘scene labelling’, il sistema basato su telecamera, classifica in modo completamente automatico situazioni sconosciute, individuando tutti gli oggetti rilevanti per il sistema di assistenza (dal ciclista alla persona in sedia a rotelle, passando per il pedone). I ricercatori della divisione ‘Environment Sensing’ hanno ‘istruito’ ad hoc il loro sistema con migliaia di immagini di varie città tedesche, in cui avevano identificato manualmente con precisione 25 diverse categorie di oggetti (quali ad esempio veicoli, ciclisti, pedoni, strade, marciapiedi, edifici, pali ed alberi). Sulla base di questi esempi, il dispositivo ha imparato a classificare correttamente in automatico immagini sconosciute, riuscendo così a identificare tutti gli oggetti importanti per il sistema di assistenza anche se nascosti o a notevole distanza. A rendere possibile tutto ciò potenti computer che, prendendo spunto dal cervello umano, sono collegati artificialmente tra loro sul piano neurale (‘deep neural network’).
Il funzionamento del sistema ricorda da vicino quello della vista umana, anch’essa basata su un sistema neurale molto complesso che collega le informazioni delle singole cellule sensoriali presenti sulla retina fino a quando la persona non è in grado di riconoscere e distinguere un numero pressoché illimitato di oggetti. Grazie allo ‘scene labelling’, la telecamera si trasforma da semplice sistema di rilevazione a sistema intelligente, caratterizzato da un’elevata versatilità proprio come quella garantita dall’interazione tra occhio e cervello. Ralf Guido Herrtwich, Responsabile Driver Assistance and Chassis Systems, Group Research and Advance Development in Daimler AG, sottolinea: “Grazie agli straordinari miglioramenti nelle prestazioni dei computer a cui abbiamo assistito negli ultimi anni, si avvicina sempre più il giorno in cui i veicoli vedranno l’ambiente proprio come facciamo noi umani, decodificando correttamente anche situazioni complesse in città”. Per consentire una rapida implementazione di questi sistemi, in linea con la vision di una guida senza incidenti, Daimler ed i suoi partner sono costantemente impegnati nella ricerca. 
Funzioni di assistenza del futuro collaudate su veicoli di test
In occasione della manifestazione conclusiva del progetto di ricerca collettivo UR:BAN (acronimo di ‘Urbaner Raum: Benutzergerechte Assistenzsysteme und Netzmanagement’, letteralmente ‘Contesto urbano: sistemi di assistenza e gestione della rete user friendly’), i ricercatori Daimler hanno presentato i convincenti risultati ottenuti utilizzando in tutto cinque diversi veicoli di test. Oltre alla presentazione live della tecnologia di ‘scene labelling’, con l’ausilio di un altro veicolo è stato illustrato il funzionamento dei sistemi radar in grado di fornire immagini e le nuove, incredibili possibilità offerte da questi ultimi nell’ambiente urbano. È stato così spiegato che, ora, i sensori radar sono in grado di individuare e visualizzare in modo completo non solo tutti gli oggetti dinamici, ma anche un qualsiasi ambiente statico. Grazie alle particolari caratteristiche dell’onda radar, il sistema funziona anche in caso di nebbia e condizioni atmosferiche avverse. Il micro-doppler consente inoltre di rilevare in modo univoco la presenza di pedoni e ciclisti in movimento. Nel padiglione fieristico è stato anche evidenziato come i dati ambientali rilevati dai sensori radar e da quelli della telecamera vengano combinati tra loro grazie alla fusione dei sensori, dando vita ad un modello ambientale. Il modello non considera unicamente luoghi e velocità dei vari utenti della strada, ma anche attributi quali tipo e dimensioni degli oggetti. Il modello ambientale tiene conto anche dei dati incompleti dei sensori e delle informazioni mancanti, come tipicamente accade nel traffico reale.
Il terzo veicolo di test montava un sistema per l’individuazione, la classificazione e l’identificazione dell’intenzione di pedoni e ciclisti. Come un guidatore umano, questo sistema è in grado di analizzare posizione di testa e corpo, oltre alla vicinanza al ciglio della strada per prevedere se un pedone si fermerà sul marciapiede o attraverserà la strada. In situazioni di pericolo, la reazione del sistema che consente di evitare l’incidente viene attivata fino ad un secondo prima rispetto ai dispositivi attualmente sul mercato. 
È stato inoltre evidenziato come i sistemi basati su radar e telecamera possano rendere più sicuro e confortevole il cambio di corsia nel traffico cittadino. In seguito ad un comando di chi guida, questa funzione di assistenza consente un cambio di corsia assistito in un range di velocità compreso tra 30 e 60 km/h. Il sistema rileva l’ambiente ed il traffico presente sulla carreggiata. L’analisi delle varie situazioni permette di prevedere come potrebbe evolvere lo scenario, abilitando quindi la percorrenza della traiettoria calcolata. Segue l’intervento di assistenza di controllo longitudinale e trasversale per il cambio di corsia. Il guidatore può stabilire in modo intuitivo se il cambio di corsia richiesto può essere effettuato o meno dal sistema grazie alle informazioni presente nella strumentazione. A cambio di corsia avvenuto viene ripresa la regolazione longitudinale con funzione di mantenimento della corsia. Chi guida riprende quindi il controllo del veicolo sostituendosi così al sistema nelle manovre di sterzata, accelerazione e frenata.
Il quinto veicolo di test mostrava tutte le potenzialità legate alle previsioni del comportamento del guidatore in relazione ad un cambio di corsia o una svolta pianificata. In caso di imminente cambio di corsia, lo sguardo oltre la spalla viene per esempio collegato ai parametri di marcia già rilevati. Una possibile svolta può essere prevista analizzando l’interazione tra manovra di sterzata, riduzione della velocità ed informazioni cartografiche. Nel corso della presentazione, l’indicatore di direzione si attivava in automatico informando gli altri utenti della strada in tempi quanto più brevi possibile.
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